DIPARTIMENTO DI SCIENZE GIURIDICHE

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRENTO

BANDO DI SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO

DI ASSEGNO PER LA COLLABORAZIONE AD ATTIVITÀ DI RICERCA

(art. 51 comma 6 L. 449/97 e D.M. 11.2.1998)

Art. 1

È indetta una selezione per titoli e colloquio per il conferimento di n. 1 assegno per la collaborazione ad attività di ricerca presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche
Area scientifico disciplinare: Diritto penale - JUS 17
Responsabili della ricerca (Tutor): prof. Lorenzo Picotti

Titolo della ricerca: 

Diritto penale dell’impresa in prospettiva europea e transnazionale: nuovi profili della responsabilità penale con speciale riferimento ai reati informatici
Obiettivi della ricerca: 

1. Il primo obiettivo della ricerca è di fornire una lettura panoramica, in prospettiva comparata, non solo delle fattispecie incriminatrici, ma anche delle norme di disciplina che rilevano nella prospettiva del moderno diritto penale dell’informatica, con una ripartizione e classificazione sistematica che ne rispecchi le diverse peculiarità di struttura (reati di condotta, reati di evento, reati omissivi; reati dolosi e reati colposi; reati aggravati dall’evento; reati a consumazione anticipata; reati propri, ecc.).

Un altro elemento di classificazione, ovviamente, deve essere quello che considera le varie norme in rapporto alle differenti discipline extra-penali cui sono funzionali le sanzioni di natura penale, nonché la connessa individuazione degli specifici beni giuridici oggetto di tutela.

Non si tratta soltanto di ricomporre un inventario normativo, bensì anche di svolgere una indagine di spessore dogmatico e dottrinale sull’articolata configurazione delle diverse fattispecie rilevanti per la materia.

2. In una seconda fase l’indagine dovrà collegarsi con quelle acquisizioni scientifiche in materia di origine ed evoluzione delle regolare cautelari, la cui violazione fonda la responsabilità per colpa, nonché delle tecniche di costruzione della fattispecie colposa, con particolare riferimento al rapporto fra colpa generica e colpa specifica nonché al nesso di colpa con l’evento o rischio specificamente oggetto della funzione cautelare della norma di diligenza violata.

Il tema si presenta di particolare interesse nel settore dell’informatica e delle comunicazioni telematiche, per il forte condizionamento della rapida evoluzione tecnologica e per la connessa difficoltà di rinvenire od “attendere” che si consolidino parametri di comportamento ed organizzazione delle attività, tali da consentire l’individuazione di modelli sufficientemente riconoscibili e condivisi, quale dovrebbe essere quello che risponde alla tradizionale categoria dell’homo eiusdem condicionis et professionis.

L’esigenza, in questo ambito, sembra piuttosto quella di limitarsi all’individuazione di standards “minimi” di cautela e di esigere dagli stessi operatori l’applicazione delle nuove e migliori cautele disponibili, alla stregua dello stato di sviluppo tecnologico e di evoluzione nonché diffusione degli strumenti informatici e telematici, con forte valorizzazione della base soggettiva della colpa costituita dalla più alta capacità e conoscenza individuali, rispetto a quella media.

3. Nell’ultima fase la ricerca dovrà prefiggersi di pervenire ad una valutazione critica e comparativa, in prospettiva anche politico criminale, che tenga conto dei necessari bilanciamenti costi-benefici che comporta il ricorso alla sanzione penale in tali ambiti, per lo più rappresentati dall’esercizio di attività di base “lecite” o comunque socialmente adeguate.

Pur essendo in gioco la tutela di beni giuridici anche fondamentali, della persona e della collettività, con possibilità di gravi danni, anche molto estesi e talora irreparabili, occorre operare infatti un equilibrato contemperamento con l’aggravio di costi e di responsabilità, che potrebbe determinare un’eccessiva penalizzazione, a discapito delle esigenze stesse di sviluppo ed evoluzione dell’attività economica ed imprenditoriale e dello stessa utilità e praticità d’uso degli strumenti informatici e telematici.

Importo Assegno: L. 30.000.000= annui lordi
Durata Assegno: 2 anni
Art. 2

Per la partecipazione alla selezione sono richiesti, pena l’esclusione, i seguenti requisiti:

1. possesso del diploma di laurea in giurisprudenza o di un titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto equipollente alla anzidetta laurea italiana ai soli fini dell’ammissione alla selezione da parte della Commissione giudicatrice;

2. possesso del titolo accademico di dottore di ricerca conseguito presso una Università italiana o una istituzione universitaria straniera nell'ambito del settore scientifico Diritto penale;

3. possesso di un curriculum comprovante una solida base giuridica, una comprovata capacità di conduzione della ricerca scientifica in ambito giuridico penale, con particolare riguardo alle indagini comparatistiche ed in prospettiva sovranazionale e comunitaria; 

4. dimostrazione di conoscenza della lingua inglese e/o tedesca, nonché eventualmente altre; 

5. dimostrazione di conoscenza ed attitudine all’uso degli strumenti informatici per il trattamento di testi ed il reperimento di documentazione in rete.

Non può partecipare alla selezione il personale di ruolo presso le Università, gli Osservatori Astronomici, Astrofisici e Vesuviano, gli Enti pubblici e le Istituzioni di ricerca di cui all’art. 8 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30/12/1993, n. 593.

Art. 3

La domanda di partecipazione alla selezione, diretta al Direttore del Dipartimento di Scienze Giuridiche, Via Verdi 53, 38100 Trento (tel. 0461 881866), deve essere, a pena di esclusione, presentata entro e non oltre le ore 12 del giorno 6 dicembre 2001.
Nella domanda il candidato deve dichiarare con chiarezza e precisione sotto la propria responsabilità:

· le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la cittadinanza, la residenza e il recapito eletto agli effetti della selezione (specificando il codice di avviamento postale e, se possibile, il numero telefonico e l’indirizzo e-mail);

· di essere in possesso del diploma di laurea italiana o del titolo di studio conseguito all’estero;

· di essere in possesso del diploma di dottore di ricerca o del curriculum di cui all’art. 2;

· di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria residenza o del recapito indicato nella domanda di ammissione.

Alla domanda gli aspiranti devono allegare:

a) programma di ricerca coerente con gli obiettivi della ricerca e un curriculum scientifico-professionale per lo svolgimento dell’attività di ricerca nell’area scientifica indicata nell’art. 1;

b) eventuali pubblicazioni, attestati e ogni altro titolo ritenuto utile a comprovare la propria qualificazione in relazione alla collaborazione;

c) certificato delle votazioni riportate nei singoli esami di profitto e in quello di laurea;

d) elenco, in carta libera, delle pubblicazioni e dei documenti attestanti i titoli.

Art. 4

Le prove di selezione, per titoli e colloquio, tenderanno ad accertare la preparazione, l’esperienza e l’attitudine alla ricerca dei candidati. Esse consisteranno:

· nella valutazione comparativa del programma di ricerca, del curriculum scientifico-professionale e dei titoli presentati;

· in un colloquio orale concernente la discussione del programma di ricerca e dei titoli con approfondimento degli argomenti di rilievo scientifico per il programma di ricerca descritto all’art. 1.

La data del colloquio verrà comunicata almeno 10 (dieci) giorni prima della data stessa.

Il punteggio complessivo è pari a 60 punti così suddivisi:

· 30 punti per la valutazione dei titoli e del programma di ricerca;

· 30 punti per il colloquio orale.

Il punteggio finale è dato dalla somma delle due valutazioni. Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano conseguito nella prima valutazione un punteggio almeno pari a 18 punti. Il colloquio si intende superato con una valutazione di almeno 21/30.

La Commissione giudicatrice è nominata dal Direttore del Dipartimento di Scienze Giuridiche ed è composta da tre afferenti al Dipartimento, tra i quali il responsabile del programma. I criteri di valutazione sono predeterminati dalla stessa Commissione.

Al termine dei lavori la Commissione formula apposita graduatoria sulla base del punteggio finale dei candidati che hanno superato le prove di selezione.

La graduatoria viene affissa all’albo ufficiale dell’Università di Trento e all’albo del Dipartimento di Scienze Giuridiche.

Al candidato utilmente collocato nella graduatoria verrà data comunicazione scritta del conferimento dell’assegno. Il candidato, a pena di decadenza, dovrà stipulare, entro il termine perentorio di giorni 15 dalla data di ricezione della predetta comunicazione, il relativo contratto.

La mancata stipulazione del contratto nel termine sopraindicato determina la decadenza del diritto all’assegno.

In caso di rinuncia dell’avente diritto, prima che questi abbia iniziato l’attività di ricerca, subentra il candidato successivo nella graduatoria degli idonei.

Art. 5

L’ assegno, di cui al presente bando, non può essere cumulato:

· con altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne che con quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di formazione o di ricerca dei titolari di assegni;

· con altri analoghi contratti di collaborazione di ricerca, neppure in altre sedi universitarie.

All’assegno, di cui al presente bando, si applicano in materia fiscale le disposizioni di cui all’art. 4 della L. 13.08.1984, n. 476 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché, in materia previdenziale, quelle di cui all’art. 2, commi 26 e seguenti, della L. 08.08.1995, n. 335 e successive modificazioni e integrazioni.

Il pagamento dell’assegno è effettuato in rate trimestrali anticipate.

Per quanto riguarda i rischi da infortuni e responsabilità civile, l’Università provvede alla copertura assicurativa.

Art. 6

I compiti del titolare dell’assegno, determinati dal contratto individuale, sono svolti sotto la direzione del Responsabile della ricerca (Tutor), il quale verificherà l’attività svolta. I compiti assegnati devono prevedere una specifica attività di ricerca. Il titolare dell’assegno è tenuto a presentare al Direttore del Dipartimento di Scienze Giuridiche una relazione annuale sulle attività svolte, previa approvazione del Responsabile della ricerca, e a presentare i risultati conclusivi della propria attività nelle forme definite dal Dipartimento stesso.

Costituisce causa di risoluzione del rapporto l’inadempimento grave e rilevante ai sensi dell’art. 1460 c.c. da parte del titolare dell’assegno, segnalato motivatamente dal Responsabile della ricerca (Tutor) al Direttore del Dipartimento.

In caso di recesso dal contratto, l’assegnista è tenuto a darne un preavviso pari a non meno di 30 giorni.

Per quanto non specificato nel presente bando si fa riferimento alle norme contenute nella L. 27 dicembre 1997, n. 449, nel D.M. 11 febbraio 1998 e nel Regolamento adottato da questa Università per il conferimento di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca.

Trento, 12 novembre 2001

Il Direttore del Dipartimento

prof. Giovanni Pascuzzi
SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMANDA

(non soggetta all'imposta di bollo)
scadenza: ore 12 del 6 dicembre 2001
Al Direttore del Dipartimento 

di Scienze Giuridiche

Università degli Studi di Trento

Via Verdi 53

38100 TRENTO

Il/La sottoscritt..................................................…………………………………… (a) 

nat ... a ..........................………………… (Prov. di .....………) il ....................……......... e residente a ....................................…………………………....................... (Prov. di ................) C.A.P.....…….... Via ........................………………......... n°.............

chiede

di partecipare alla procedura selettiva pubblica per l’attribuzione dell’assegno di ricerca di cui al bando emesso il 12 novembre 2001:

Area scientifico disciplinare: Diritto penale
Responsabile della ricerca (Tutor): prof. Lorenzo Picotti
Titolo della ricerca: 

Diritto penale dell’impresa in prospettiva europea e transnazionale: nuovi profili della responsabilità penale con speciale riferimento ai reati informatici

Dichiara sotto la propria responsabilità di:

1) essere cittadino/a ………………….............................;

2) possedere il diploma di laurea in ................……………………………..............., conseguito in data……………………. presso l’Università di…………………… con il punteggio di ................ e con la discussione della tesi con titolo ...……………….;

3) di essere in possesso del titolo accademico di dottore di ricerca in …………………………………………………… conseguito in data …………….. presso l'Università di ………………… ;

4) di avere conoscenza della lingua straniera (indicare quali ……………..;

5) non essere titolare di altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite;

6) di essere a conoscenza delle limitazioni poste dal bando di selezione per l’assegnazione del presente assegno;

7) di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria residenza o del recapito.

Dichiara, inoltre, di eleggere il proprio domicilio in: 

....................................…………..…………………....................... (Prov. di ..................…)

C.A.P.....…….…... Via .........……………….............………….n°.............

Tel: ………………………………E-mail: ………………………………

Allega alla domanda 

· originale o copia autenticata del certificato di laurea riportante gli esami sostenuti e i voti conseguiti;

· programma di ricerca coerente con gli obiettivi della ricerca;

· curriculum scientifico-professionale per lo svolgimento dell’attività di ricerca come indicato nell’Art. 1 del bando;

· pubblicazioni e titoli valutabili indicati in separato elenco.

Data .....……………........

Firma..............................................……………....(c)

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) Le aspiranti coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da nubile, nome proprio, cognome del coniuge.

b) Allegare una copia dei titoli valutabili per ogni domanda presentata per ogni singolo assegno di ricerca 

c) La firma apposta in calce alla domanda non dovrà essere autenticata. 
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